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Gli ultimi esempi sono solo di questi
giorni, quando a Melegnano sono
andate in scena decine di feste, la

massima parte delle quali organizzate dal
variegato mondo del volontariato locale. E’
stato così per Avis e Croce bianca, che da
sempre giocano un ruolo di primo piano
per il mondo socio-sanitario dell’intero ter-
ritorio, ma anche per la tradizionale festa
dello sport. Per non parlare delle sagre di
quartiere, che quest’anno hanno ripreso
nuovo vigore: tutto questo per rimarcare
ancora una volta la forza grande del volon-
tariato, che davvero rappresenta il vero te-
soro della nostra città. 

Lo diciamo spesso, ma ci piace sempre ri-
cordarlo: pensiamo proprio alle associazio-
ni impegnate in campo socio-assistenziale,
che fanno fronte ai molteplici bisogni di
una società messa a dura prova dalla per-
durante crisi economica. E poi ci sono i vo-
lontari occupati in parrocchia e buona
stampa, centro anziani e centro aiuto alla
vita, in ambito culturale e sportivo: vorrem-
mo anche fare i nomi delle singole associa-
zioni, ma sono talmente tante, che di certo
ne dimenticheremmo qualcuna. 

A tutti i volontari rivolgiamo un grazie di
cuore perché mettono a disposizione il pro-
prio tempo (e spesso non solo quello) a ti-
tolo gratuito, animati solo dal desiderio di
far del bene al prossimo. Fedeli al motto se-
condo cui c’è più gioia nel dare che nel ri-
cevere: nella gran parte dei casi si muovono
in silenzio e nel più totale anonimato, diffi-
cilmente finiscono sulle prime pagine dei
giornali. Ma stavolta non è andata così.
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Ancora una raffica di eventi
per le tradizionali sagre di
quartiere settembrine: sta-

volta sono stati il Giardino, il Mon-
torfano, il Carmine e la Maiocca a
fare festa con diversi appunta-
menti, che hanno visto un conti-
nuo via vai di gente  

Stroncato dalla malattia a soli
49 anni, la città piange la
scomparsa di Lele Soffienti-

ni. Il commosso ricordo degli
amici: "Sarai sempre nei nostri
cuori". Figura molto popolare, la
sua morte è stata accolta con pro-
fondo cordoglio   

Il torneo della solidarietà, la
Stramelegnano e i campioni
dell’anno: festa dello sport da

tutto esaurito nel parco del ca-
stello. Organizzato come sempre
dalla consulta sport, l'appunta-
mento ha riscosso un grande
successo
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Grande successo per le sagre al Giardino, al Carmine e al Montorfano

Gino Rossi

IIl prevosto don Mauro
Colombo che ricorda i 30
anni di sacerdozio e il

palio delle quattro contrade
in zona Carmine. Ma anche
la prima volta del quartiere
Montorfano: ancora eventi
a raffica per le sagre settem-
brine. Dopo quella del 9 set-
tembre in zona Giardino, di
cui scriviamo a pagina 9,
nell’ultimo fine settimana a
far festa sono stati il Mon-
torfano, il Carmine e la Ma-
iocca. Organizzato dal co-
mitato di quartiere
presieduto da Chiara Beol-
chi (foto 1), l’appuntamen-
to al Montorfano ha rappre-
sentato una novità assoluta
per la periferia est di Mele-
gnano, dove sono andati in
scena il torneo di basket, il
giro con gli asinelli, i giochi
didattici per i più piccoli,
l’attività con i cani, lo yoga
della risata, la mostra foto-
grafica, le bancarelle con gli

hobbysti e i volontari (nella
foto 2 la Fondazione Fratelli
dimenticati con la storica
presidente Franca Casati).
In occasione della sagra di
Santa Maria del Carmine, il
prevosto don Mauro ha ri-
cordato i 30 anni di sacerdo-
zio (nella foto 3 con il vica-
rio parrocchiale don Andrea
Tonon e i chierichetti). 

Tocca al Borgo
Promosso dai commercianti
del quartiere (foto 4) con

Confcommercio Melegnano
presieduto da Caterina Ip-
polito (foto 5), l’appunta-
mento ha visto la presenza
del mercato medievale con
tanto di musici e sbandiera-
tori: il tutto completato dal
primo palio tra le contrade
Montorfano, Punt de Milan,
Maiocca e San Francesco,
che ha visto giocare un ruo-
lo di primo piano i ragazzi
degli oratori. Senza dimen-
ticare le molteplici iniziative
dei gruppi di volontariato
(nella foto 6 il Gruppo cari-
tativo del Carmine), la pro-
cessione e la Messa in ricor-
do dei defunti presieduta da
don Luigi Citterio, in passa-
to sacerdote in città che ha
così ricordato i 30 anni di
sacerdozio. Ma anche la se-
conda edizione di Melegna-
no beer festival ha incontra-
to un ottimo successo.
Domenica 23 settembre
toccherà alla sagra di Santa
Maria dei Servi in Borgo,
mentre il 30 sarà via Castel-
lini a chiudere il mese di fe-

ste settembrine, di cui vi da-
remo conto sul prossimo
“Melegnanese” in edicola da
sabato 6 ottobre. 

San Gaetano in festa
Ma in questi giorni è previ-
sta anche la festa della par-
rocchia di San Gaetano in
zona Giardino: sabato 22 al-
le 16 verrà inaugurata in
oratorio la mostra con le fo-
to scattate dai parrocchiani:
alle 20.45 in salone verrà in-
vece proiettato il film dal ti-
tolo “La vita di Pi”; vincitore
di quattro premi Oscar, il
film è ricco di allegorie e ri-
chiami biblici: il tutto com-
pletato dall’ottima regia e
dalla splendida fotografia
per un’esperienza cinema-
tografica incredibile. Dome-
nica 23 settembre alle 10.30
è prevista la Messa solenne,
cui seguiranno alle 12.30 il
pranzo comunitario, alle 15
l’apertura degli stand pro-
mossi dai gruppi parroc-
chiali con l’inizio dei giochi
per i ragazzi e alle 18 un mo-
mento di preghiera: lunedì
24 settembre alle 9 e alle 21
è prevista la Messa per i de-
funti, mentre giovedì 27 alle
15.30 è in programma la
Messa per anziani e malati.
Durante la Messa delle 18 di
sabato 29 settembre, arrive-
rà da Viboldone la fiaccola
che inaugurerà l’anno ora-
torio: il ritrovo a Viboldone
avverrà alle 14.45, mentre
alle 17.15 è previsto l’arrivo
in Basilica e la ripartenza
per le singole parrocchie. 

Oratori protagonisti
Sono in particolare invitati
gli adolescenti e i giovani:
per iscrizioni e informazioni
rivolgersi al vicario parroc-
chiale don Sergio Grimoldi.
Sempre il 29 settembre, alle
21 in salone, è prevista la
proiezione di foto e filmati
delle vacanze in montagna
dei tre turni (elementari,
medie e superiori). Durante
la Messa delle 10.30 di do-
menica 30 settembre, le ca-
techiste riceveranno il
“mandato”, mentre sul sa-
grato della chiesa avverrà la
vendita delle torte a favore
delle iniziative pastorali, cui
alle 15 seguirà l’oratorio de-
gli anziani a casa Betania. Il
7 ottobre chiude il ricco
programma di appunta-

Eventi a raffica per i quartieri

Foto 3

Foto 4

Nelle foto 
le feste
in città

menti la festa degli oratori
con la Messa, il pranzo al
sacco in oratorio, i giochi,
l’estrazione della lotteria
(biglietti in vendita in Buo-
na stampa), il momento di
preghiera e la possibilità di
cenare con salamelle e pata-
tine. Durante la festa saran-
no esposti 20 tra disegni e

grafiche del pittore Ugo Fra-
schetti gentilmente donati
dalla famiglia: il ricavato
della vendita sarà donato al-
la parrocchia. Esposti nelle
domeniche del 23 e 30 set-
tembre, i disegni potranno
essere acquistati da lunedì 1
ottobre rivolgendosi a don
Sergio.

Carmine
Arriva
il palio

Foto 1

Foto 2

Foto 5

Foto 6
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L’imprenditore di Melegnano e
la scoperta degli scavi archeo-
logici, nell’Oltrepo Pavese vie-
ne alla luce un tesoro dimenti-
cato nel tempo. Scomparso a
luglio 2017 all’età di 84 anni, la
storia è quella dell’industriale
Luciano Tamini, per tanti anni
presidente della prestigiosa
azienda di famiglia (oggi di
proprietà di Terna  ndr), che
proprio a Melegnano ha avuto
il proprio quartier generale.
Quello di Tamini è sempre stato
un rapporto speciale con i suoi
dipendenti, tanto che in punto
di morte lasciò ai lavoratori
quattro milioni di euro. Ma in
questi giorni il suo nome è bal-
zato agli onori della cronaca
per un’altra vicenda, che anco-
ra una volta ne testimonia la
grandezza. 

La collina di Monte Picco
"Più di un decennio fa Tamini com-
prò la collina di Monte Picco nell’Ol-
trepo Pavese - racconta lo storico
braccio destro Alberto Sessa -: du-
rante una serie di scavi, ritrovò alcu-
ne monete risalenti al periodo di
Maria Teresa d’Austria (1717-1780),
di cui informò subito la Soprinten-
denza archeologica della Lombar-
dia". E' nata così la sinergia con gli
studenti e i collaboratori del diparti-

L’imprenditore 
di Melegnano

e il tesoro 
ritrovato

La storia di Tamini

Nella foto
i lavoratori
con Tamini

L’imponente mangimificio in viale della Repubblica
Negli anni Settanta era tra i primi cinque in Italia

Marco Pedrazzini

Dal treno, dall’aereo e dalla
macchina: giravi gli occhi
al finestrino e, scorgendo

gli imponenti silos rivolti verso il
cielo, avevi la certezza che laggiù
ci fosse anche Melegnano. Sin da
quando, grazie ai contributi stan-
ziati per l’Italia dal fondo agricolo
europeo Mec (3,5 miliardi di lire
nel 1966), il Consorzio agrario ini-
zia a prendere forma. Entrato in
funzione nel 1968 su un’area di
17mila metri quadrati, di cui
3.500 coperti, il mangimificio in
viale della Repubblica diventa per
quantità di mangimi prodotti
all’anno (un milione di quintali)
il secondo in Lombardia e tra i
primi cinque in Italia. Nel giro di
breve tempo, insomma, il Con-
sorzio di Melegnano assurge a
simbolo della storica vocazione
per l’agricoltura e l’allevamento
del Sudmilano, che arriva ad ab-
bracciare il Lodigiano da un lato
e il Pavese dall’altro.

Il violento incendio
Mais e semole glutinate, crusca e
orzo, riso e distillati dei semi di
cotone, farina di bietola di cocco
e patate; tutti trasportati ogni
giorno da decine di camion, che
fanno avanti e indietro per scari-
care nei silos accesi 24 ore su 24 i
prodotti della terra: ricaricati do-
po il giusto tempo di essicazione,

Giù i 31 silos del Consorzio
Addio ad un pezzo di storia

vengono infine destinati all’ali-
mentazione animale. Nel 1986 il
Consorzio finisce sulle pagine dei
giornali; alle 9 di domenica 28
settembre un violento incendio
scoppia all’interno di un silos ca-
rico di 600 quintali di mais: a cau-
sa della pressione del fumo, la
grossa torre in metallo si gonfia
sino a rischiare di esplodere. Il
complesso si trova a poche deci-
ne di metri dai binari ferroviari, i
vigili del fuoco bloccano tutti i
treni di passaggio in città: solo nel
tardo pomeriggio, per fortuna
senza feriti, si conclude l’immane
lavoro delle squadre di soccorso. 

4 milioni al giorno
Nel 1988, quando occupa 40 ope-
rai e riunisce 6 mila aziende agri-
cole, il Comune e l’Usl 57 (oggi
Ats  ndr) lo accusano di inquina-
mento ambientale: nel mirino fi-
niscono l’eccessiva rumorosità

Nella foto 
le ruspe 

in azione

Domenica 30 settembre i cit-
tadini di Vizzolo e Colturano
saranno chiamati al voto per
dare il via libera o meno alla
fusione tra i due Comuni: le
urne saranno aperte dalle 7
alle 23. Non ci sarà quorum:
per dare il via libera alla fu-
sione, i sì dovranno prevalere
sia a Vizzolo sia a Colturano. 

Fusione:
sì o no?

Referendum
il 30 settembre

mento di archeologia dell'Università
Cattolica di Milano diretti dalla do-
cente Silvia Lusuardi Siena: tra i ma-
teriali recuperati ci sono una punta
di freccia e una lama di ascia risalen-
ti al Neolitico. "Quest'estate la mo-
glie Josy Tamini ha voluto che gli sca-
vi riprendessero - continua Sessa -.
Tutto questo ha portato a nuovi ri-
trovamenti, che di recente sono stati
oggetto della prima visita guidata al
sito di Monte Picco".

Un simbolo 
della città

degli impianti e la remissione di
polveri durante la produzione di
mangimi. “Con le modifiche ap-
portate agli impianti, è calato il
rumore di polvere ed essiccatoi -
ribatte il direttore del Consorzio
Francesco Carasi -. Non abbiamo
alcuna intenzione di spostarci da
Melegnano: vorremmo anzi rea-

Stefano Cornalba

lizzare un nuovo stabilimento di
produzione dal costo di 20 miliar-
di, grazie al quale metteremmo
mano ai problemi più delicati
quali il rumore e la polvere”. Ope-
rativo anche nella vendita di se-
menti, concimi, antiparassitari,
materie prime, carburanti e lubri-
ficanti, in quegli anni l’incasso di
una giornata di lavoro è pari a 4
milioni di lire: l’11 maggio 2001
vengono rubati da tre banditi ar-
mati e a volto coperto, che poi
fuggono su una Fiat Uno guidata
da un complice. Nella nuova epo-
ca dell’euro, un paradosso vista
l’origine europea, il Consorzio di
Melegnano entrerà nell’irreversi-
bile crisi che nel 2014 lo porterà
alla liquidazione. A mezzo secolo
dalla costruzione, la demolizione
dei silos segna la fine di un pezzo
di storia.

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Servizio a domicilio

Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334
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A due mesi dalle dimissioni, parla l’ex presidente Potecchi

Stefano Cornalba

Dopo l’improvviso
passo indietro
arrivato in piena

estate, il suo nome è sta-
to al centro delle pole-
miche agostane. “Ma
adesso parlo io”. Inizia
così l’intervista con San-
dro Potecchi, presidente
della Mea dal 2002 al
2007, che a metà luglio
ha lasciato il consiglio
d’amministrazione della
Spa: partecipata per il 60
per cento dal Comune e
per il restante 40 dal so-
cio privato 2i Rete gas, a
Melegnano Mea si occu-
pa di igiene ambientale,
distribuzione gas e ge-
stione calore, mentre a
Binasco cura la distribu-
zione del gas. “E dire che
neppure volevo entrare
nel consiglio d’ammini-
strazione della Spa - ri-
vela Potecchi -: avrei
preferito un incarico alla
Fondazione Castellini,
mansione che non ho
mai ricoperto in passa-
to. Ma quando il sindaco
mi ha chiamato, ho ri-

“Ma la Mea deve aprirsi al mercato”

sposto presente: fermo
restando che la legge
Madia mi imponeva dei
vincoli ben precisi”.

In che senso?
Essendo un pensionato,
sarei rimasto al massi-
mo un anno senza go-
dere di alcuna retribu-
zione; in carica
dall’inizio del 2018, il
mio non sarebbe stato
certo un mandato stra-
tegico: avrei dovuto veri-
ficare lo stato di salute
dell’azienda compren-
dente la situazione fi-

Nella foto
Sandro 
Potecchi

nanziaria e quella eco-
nomica, la solidità patri-
moniale e l’approvazio-
ne del bilancio 2017
certificato da una nuova
società di revisione con-
tabile. Compiti termina-
ti ai primi di luglio: le
mie sono state dimissio-
ni fisiologiche, non c’è
stata alcuna rottura.

In questi giorni si fa un
gran parlare del futuro
di Mea…
Essendo socio di mag-
gioranza, tocca al Co-
mune indicarne le stra-
tegie future. Ma
l’impressione è che pa-
lazzo Broletto stia anco-
ra analizzando più op-
zioni: almeno sino al 30
giugno, al consiglio
d’amministrazione non
è mai arrivato alcun do-
cumento di indirizzo
strategico.

Eppure sembra farsi
strada l’ipotesi del ma-
xi-consorzio con Paullo
e Zelo nel campo del-
l’igiene ambientale …
Da economista di scuola
liberale che si richiama

al pensiero di Luigi Ei-
naudi, sono sempre sta-
to contrario ai monopo-
li. Credo nella
concorrenza e nel mer-
cato: una società in hou-
se potrebbe generare un
vero e proprio monopo-
lio che, tranne alcune
eccezioni, sono caratte-
rizzati da prezzi elevati e
qualità dei servizi sca-
denti. Oggi a Melegnano,
dove vige il monopolio, i
costi medi della raccolta
differenziata sono supe-
riori a molti altri Comu-
ni del territorio: in as-
senza di un progetto di
lungo respiro, articolato
e comprendente tutta la

filiera, dalla raccolta allo
smaltimento, si potreb-
be avanzare il sospetto
che il maxi-consorzio sia
un escamotage per sot-
trarsi alle aste pubbliche.
Quando sento il termine
“in house”, il mio pensie-
ro corre subito a Genia,
società finita in dissesto
dopo essere stata osan-
nata anche da una fa-
mosa trasmissione tele-
visiva. 

Il 30 giugno 2019 scadrà
la concessione pubblica
per l’igiene urbana… 
Mea dovrebbe parteci-
pare alle gare con altri
soggetti per vincerle a
prezzi di mercato e a ser-
vizi più qualificati, che
negli anni sono invece

andati progressivamen-
te peggiorando. Ai tempi
della mia presidenza, la
percentuale di raccolta
differenziata era pari al
61-62 per cento: a di-
stanza di un decennio,
siamo scesi al 53 /54per
cento. 

Mea è in grado di com-
petere sul mercato?
Certo che sì: la piattafor-
ma è ottima, l’ufficio
tecnico competente e il
personale preparato, af-
fidabile e animato da un
gran senso di apparte-
nenza.

Si dice che, perdendo il
servizio, i lavoratori sa-
rebbero a rischio…
Ma non è affatto così: la
procedura delle aste
pubbliche obbliga chi
compra ad assumere
una quota di personale.
E’ quanto abbiamo fatto
noi a Vizzolo durante la
mia presidenza: le stesse
problematiche  erano
state avanzate quando
Mea cedette la parteci-
pazione in Miogas, ma
nessuno ha perso l’oc-
cupazione e i lavoratori
sono garantiti da un
gruppo economico
grande e competitivo.

Quali sono le sue pro-
poste?
A mio avviso potrebbero
essere tre i percorsi da
intraprendere; cedendo
a un privato il 20 per
cento della propria par-
tecipazione, il Comune
scenderebbe al 40 per
cento. A quel punto, non
essendo più pubblica,
Mea non dovrebbe sog-

giacere alla legge Madia
e andrebbe giocoforza
sul mercato. Basta ven-
dere con asta pubblica e
tenere ben presente un
nuovo patto di gover-
nance, all’interno del
quale il pubblico goda
del diritto di veto su una
serie di materie ben de-
finite. Le alternative sa-
rebbero rappresentate
dalla cessione o del ra-
mo gas o di quello legato
all’igiene ambientale,
che verrebbero messi
sul mercato sempre con
asta pubblica. Non ho
mai condiviso la trattati-
va privata scelta per la
vendita di Miogas: per
un ente pubblico la stra-
da maestra è la procedu-
ra ad evidenza pubblica.

Sullo sfondo c’è sempre
l’ipotesi della cessione
tout court …
In passato anch’io l’ave-
vo presa in considera-
zione: allora Mea era
un’azienda multiservizi,
mentre in questa fase
non appare una scelta
economicamente van-
taggiosa. I due residui
settori operativi non so-
no complementari: il
gas è ad alta intensità di
capitale, mentre l’igiene
urbana è ad alta intensi-
tà di personale. La som-
matoria dei valori dei
due ambiti farebbe
scendere il prezzo di
vendita complessivo.

Nessuna 
rottura

Libero
mercato

Inserzione pubblicitaria
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Il caso è scoppiato nei giorni
scorsi quando, a causa delle auto
parcheggiate in divieto di sosta,
un camion è rimasto bloccato in
via Sant’Angelo, strada stretta con
la presenza di vari nuclei condo-
miniali che corre parallela ai bi-
nari ferroviari. Dopo aver multato
alcune macchine posteggiate ir-
regolarmente, gli agenti della Po-
lizia Locale hanno disposto la ri-
mozione delle tre auto che ne
ostruivano il transito: solo a quel
punto il mezzo pesante ha potuto
finalmente riprendere la propria
marcia. Tanto è bastato per ripor-
tare in primo piano la querelle
della sosta selvaggia. 

Nuovi posti auto
"I divieti di sosta sono certa-
mente da sanzionare - è stata
quindi la premessa dei residenti
del quartiere -. E’ pur vero, però,

che sempre più spesso i posteggi
sono occupati dalle macchine dei
pendolari: in arrivo la mattina pre-
sto e di ritorno col treno nel tardo
pomeriggio, sono solite lasciarle
per l’intera giornata. Non trovando
mai un posto libero, a volte gli abi-
tanti del quartiere sono di fatto co-
stretti a parcheggiare in divieto di
sosta. Perché dunque - è stata la
proposta - non riservare gli stalli ai
soli residenti della zona?". Nei mesi

Stazione
E’ caos

parcheggi

Nella foto
il camion
bloccato

scorsi problemi simili sono stati se-
gnalati nelle vie San Francesco e
Pertini dall’altra parte del sottopas-
so ferroviario. "Collegando il terri-
torio del Melegnanese alla stazione
ferroviaria, il bus navetta interco-
munale è destinato a migliorare la
situazione - hanno assicurato gli
amministratori -. Ma anche la ri-
qualificazione del vicino viale della
Repubblica vedrà la creazione di
nuovi parcheggi".

Multe a raffica

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
VENDITA - ASSISTENZA
CICLI - ACCESSORI

COLNAGO
ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Nel frattempo Bellomo lancia la clamorosa idea di una nuova scuola 
Sono loro a monopolizzare l’attività politica dopo la pausa estiva

Scontro Bertoli-Mezzi 
sul trasporto pubblico

Nelle foto 
da sinistra
il sindaco
Bertoli,
Bellomo
e Mezzi,
il primo
leader 
azzurro
e il secondo
capogruppo
della sinistra

Silvia Bini

La bagarre sul trasporto pub-
blico, ma anche la clamoro-
sa ipotesi di una nuova

scuola. Rodolfo Bertoli, Pietro
Mezzi e Vito Bellomo: sono sem-
pre loro i protagonisti della politi-
ca locale. Alla presenza dell’inge-
gner Andrea De Bernardi, che ha
redatto lo studio di fattibilità del
progetto, in questi giorni l’ammi-
nistrazione guidata dal sindaco
Pd Rodolfo Bertoli ha scoperto le
carte sul trasporto intercomunale
nell’area del Melegnanese: oltre a
collegare Carpiano, Cerro, Coltu-
rano, Dresano, Melegnano e Viz-
zolo con una frequenza stimata
tra i 45 minuti e l’ora, la navetta
farebbe tappa da un lato alla sta-
zione di Melegnano e dall’altro al-
l’ospedale Predabissi di Vizzolo. 

Progetto molto atteso
“Stiamo parlando di un progetto
molto atteso dalla popolazione
locale, che avrebbe come bari-
centro proprio Melegnano, dove
sono diverse le fermate previste
dal nuovo servizio - ha rimarcato
proprio Bertoli -. Arrivando allo
scalo ferroviario, la navetta favo-
rirebbe quell’interscambio ferro-
gomma da sempre auspicato sul
territorio, a cui si aggiungerebbe
una drastica riduzione del nume-
ro di veicoli in transito per la cit-
tà". Nel frattempo, dopo averne
avviato l’iter nel periodo estivo,
Sinistra per Melegnano e Mele-
gnano progressista hanno avviato
la raccolta di firme per promuo-
vere il referendum consultivo de-
stinato a ripristinare il bus navetta
nel solo Comune di Melegnano.

“La nostra proposta non è contro
qualcosa o qualcuno - ha chiarito
l’ex sindaco Mezzi, oggi leader
della sinistra locale -, ma a favore
del ripristino di un servizio fonda-
mentale per l'intera comunità lo-
cale”. 

In cattive condizioni
Sinora sulla querelle l’ex sindaco
Vito Bellomo non ha preso posi-
zione: dopo i crolli nella primaria
comunale di viale Lazio, che han-
no costretto al trasloco oltre 350
alunni, il numero uno di Forza
Italia ha invece lanciato la clamo-
rosa idea di una nuova scuola a
Melegnano. "Realizzati a cavallo
tra gli anni Sessanta e Settanta, i
plessi della città versano indub-
biamente in cattive condizioni - è
stata la sua premessa -. Ma a que-
sto punto diventa necessario pro-
gettare un nuovo polo scolastico,
la cui realizzazione deve rientrare
tra le priorità dell’attuale ammi-
nistrazione. Anche perché a diffe-
renza dei miei mandati, quando
eravamo costretti al rispetto di se-
veri vincoli di bilancio, in questa
fase l’esecutivo dispone di mag-

giori risorse; penso ai 600mila eu-
ro derivanti dagli utili della parte-
cipata Mea per la cessione di Mio-
gas: a più riprese, poi, Bertoli ha
annunciato l’imminente insedia-
mento in città della San Carlo, il
colosso delle patatine che già nel
2020 dovrebbe portare nelle casse
comunali oltre un milione di euro
di oneri di urbanizzazione". 

Emergenza locale
Quanto all’ubicazione della nuo-
va scuola, Bellomo sembra avere
le idee chiare: "Varato proprio

Rodolfo Bertoli Vito Bellomo Pietro Mezzi 

dalla mia amministrazione, il Pia-
no di governo del territorio preve-
de una soluzione di questo tipo
nell’area compresa tra l’attuale
scuola in viale Lazio, il parcheggio
in fondo alla strada e la zona di via
Campania a ridosso dell’istituto
scolastico, dove non è mai decol-
lata la cessione per destinarla al-
l’edilizia convenzionata - sono
ancora le sue parole -. Sin d’ora ci
dichiariamo pronti a sostenere
un’ipotesi simile, che risolverebbe
una tra le maggiori emergenze lo-
cali".

Gino Rossi
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Il servizio civile per i giovani e
lo sportello giuridico familiare:
doppia iniziativa per le Acli di
Melegnano. Sono infatti aperte
le iscrizioni per il servizio civile
alle Acli: quest’anno il bando
per la selezione di volontari
prevede per le Acli milanesi un
coinvolgimento di 12 volontari
tra i 18 e i 28 anni impegnati in
progetti di educazione, immi-
grazione, diritti, consumo so-
stenibile e sport. Si tratta in-
somma di un’importante
occasione di crescita formativa
ed esperienziale per un impe-
gno massimo di 1.400 ore, che
sarà ricompensato con un con-
tributo di circa 430 euro al me-
se. Per informazioni consultare
il sito delle Acli milanesi: la do-
cumentazione dovrà pervenire
entro il 28 settembre. 

Anche il servizio civile
Ma non sono finite qui le novità
per le Acli locali guidate da Gero-
lamo Rolando: nella sede in via
Pertini infatti, il lunedì dalle 18.30
alle 19.30, è stato attivato uno
sportello giuridico familiare gra-
tuito, che offre consulenza esclu-
sivamente per le problematiche
inerenti la famiglia. Le questioni
trattate riguardano in particolare
l’accesso al gratuito patrocinio,
l’orientamento ai servizi sociali
pubblici e del privato sociale, la
tutela legale dei minori, i casi di
abusi e maltrattamenti in famiglia,
l’amministrazione di sostegno e
tutela dell’incapace, le problema-
tiche inerenti i pignoramenti im-
mobiliari e gli immobili in locazio-
ne. Le consulenze avranno luogo
esclusivamente previo appunta-
mento telefonico: per prenotarsi

Sportello
familiare

per le Acli

In via Pertini

Nella foto
Gerolamo 
Rolando

Sono diverse le iniziative promosse in questi giorni

Gino Rossi

La campagna di prevenzione
contro il rischio cardiova-
scolare, ma anche la mostra

in castello dei pazienti di Casa di
Anania e hospice: dopo la pausa
estiva, riparte alla grande l’atti-
vità della Fondazione Castellini.
"Da sempre lo spirito della On-
lus che contraddistingue la no-
stra attività, ci fa essere vicini a
Melegnano e ai suoi cittadini -
affermano il presidente Natale
Olivari ed il direttore generale
Roberto Delzotto -: è questo il
motivo ispiratore delle campa-
gne di prevenzione gratuite pro-
mosse periodicamente a favore
della popolazione locale. A par-
tire da quelle per la predizione
dell’Alzheimer e la prevenzione
delle patologie cardiache, che
hanno riscosso entrambe un
grande successo” 

La campagna di prevenzione
Quest’anno, invece, l’iniziativa si
è focalizzata sui rischi derivanti
dalle malattie cardiovascolari: a
settembre gli specialisti del Cen-
tro Medico stanno visitando gra-
tuitamente ben 200 melegnane-
si tra i 50 e i 70 anni.  Ancora una
volta, insomma, il Centro Medi-
co Castellini si conferma un
punto di riferimento per la po-
polazione locale. "La nostra atti-

Fondazione Castellini
Un’eccellenza in città

vità sta conoscendo un signifi-
cativo incremento, che annual-
mente è stimato in circa il 25 per
cento - ribadisce Delzotto con il
direttore sanitario Irene Pellic-
cioli -. Oltre alla competenza de-
gli specialisti, il motivo è legato
ai costi concorrenziali, e in certi
casi addirittura più bassi, rispet-
to al ticket del servizio sanitario
regionale”. Sempre in questi
giorni, intanto, ha riscosso un
ottimo successo anche la mostra
in castello delle opere pittoriche
degli ospiti della comunità psi-
chiatrica-riabilitativa La Casa di
Anania e dell’ hospice. 

La mostra in castello
"Le forme espressive sono im-
portanti sia dal punto di vista te-
rapeutico-riabilitativo sia da
quello artistico - chiariscono il

Nella foto
Da sinistra
Delzotto,
Sforza,
Botteghi
e Scioli

La nonnina Maria soffia su
103 candeline, compleanno
speciale alla Fondazione Ca-
stellini. Oltre al consigliere
della Castellini Francesco
Beccarini, che ha fatto gli
onori di casa donandole uno
splendido mazzo di fiori,
l’appuntamento ha visto la
partecipazione dei numerosi
figli, nipoti e bisnipoti dell’ul-
tracentenaria (nella foto). Ma
a farle festa c’erano anche gli
ospiti della Fondazione, che
hanno gustato con lei la ma-
xi-torta preparata in suo ono-
re. 

Tanti amici
Il tutto completato dalla mu-
sica del duo Paolo e Franco,
che hanno allietato anch’essi
la giornata vissuta in allegra
compagnia. Nata a Crema l’8
settembre 1915, sposata con
Matteo e madre di ben sei fi-
gli, la sua è stata una vita se-
rena: da sempre amante della
lettura, ha coltivato un’au-
tentica passione per le fami-
glie reali, tanto da avere addi-
rittura conosciuto l’ultimo re
d’Italia. Di carattere aperto e
socievole, chiacchiera volen-
tieri con tutti, tanto che è so-
lita circondarsi di innumere-
voli amici.

103 anni
Che festa
per Maria

Alla Castellini

telefonare dal lunedì al venerdì
dalle 15 alle 17 al 350/0216931.

Riferimento
per il mondo
socio-sanitario
del territorio

direttore sanitario della Casa di
Anania Rosangela Scioli e l’arti-
sta terapista Elena Botteghi re-
sponsabile del progetto -. E’ na-
to da qui l’evento nel
monumento simbolo di Mele-
gnano”. Continuano dunque
senza sosta le attività promosse
dal polo psichiatrico della Ca-
stellini, che gioca un ruolo di
primo piano sull’intero territo-
rio, tanto da contare su una lista
d’attesa di circa 80 unità. E’ in-
fatti solo della scorsa primavera
l’allestimento della scenografia
per un importante spettacolo
musicale, ma in questi mesi non
sono mancati neppure i corsi di
yoga, cucito e cucina, che anco-
ra una volta confermano la cen-
tralità della Fondazione nel
mondo socio-sanitario regiona-
le.

Franco Schiena
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Tutto esaurito per l’evento della storica associazione locale

Silvia Bini

Il corteo per le strade della
città e la Messa nella chie-
sa del Giardino, i discorsi

delle autorità e la premiazio-
ne dei donatori più fedeli: è
festa grande per l’Avis di Me-
legnano, che conferma il ruo-
lo di primo piano giocato a li-
vello locale. Presenziata dal
sindaco Rodolfo Bertoli con
buona parte dell’amministra-
zione e il comandante dei ca-
rabinieri di Melegnano Do-
menico Faugiana, la
manifestazione ha visto la
partecipazione delle diverse
sezioni avisine presenti sul
territorio. Dopo la Messa ce-
lebrata nella chiesa di San
Gaetano dal vicario parroc-
chiale don Sergio Grimoldi, la
festa è continuata in castello
con la premiazione degli avi-
sini dal cuore d’oro, che è sta-
ta preceduta dagli interventi
delle autorità.  

Ruolo insostituibile
"Ancora una volta vogliamo
sottolineare l’insostituibile
ruolo giocato dai volontari
dell’Avis, la cui attività è ca-
ratterizzata dall’assoluta gra-
tuità - ha quindi sottolineato

Quanti premiati
alla festa Avis

il presidente Achille Maroni -.
Da sempre associazioni come
la nostra rappresentano un
patrimonio per l’intero terri-
torio: nasce da qui la necessità
di aprirci sempre più alle gio-
vani generazioni, che saranno
giocoforza il futuro dell’Avis.
Non a caso abbiamo avviato
rapporti di proficua collabo-
razione sia con la scuola se-
condaria di primo grado Frisi
sia con la secondaria di se-
condo grado Piero della Fran-
cesca, i cui studenti hanno
mostrato grande interesse
verso le nostre iniziative". 

Giovani fondamentali
Poi Maroni ha annunciato da
un lato la collaborazione pro-
mossa dall'Avis con la dotto-
ressa Ada Corbellini, da qual-
che mese in pensione dopo
essere stata primario del re-
parto di medicina del Preda-
bissi, e dall’altro la nomina a
tesoriere regionale di Lamber-
to Zappacosta, sino ad un pa-

io d’anni fa numero uno del
movimento a livello locale. Di
professione medico con stu-
dio in città, il dottor Maroni
ha infine conferito la tessera
di socio onorario al cardiologo
Guido Salvioli, per tanti anni

collaboratore volontario del-
l'associazione. La parola è
passata infine al sindaco Ro-
dolfo Bertoli e al vicepresi-
dente regionale dell’Avis Elio
D’Onofrio, che hanno an-
ch’essi rimarcato la centralità
giocata dal movimento a livel-
lo locale e non solo.

Tutti i premiati 
La lunga lista dei premiati è
aperta dai cavalieri della Re-
pubblica Andrea Chiappa e
Marco Rancati, che hanno
superato le 125 donazioni
(nella foto 1 da sinistra Ber-
toli, Bragalini, Maroni,
Chiappa, Rancati, Zappaco-
sta e D’Onofrio). Gli altri do-
natori dal cuore d’oro sono
Gabriele Asfinio e Federico
Bragalini (100 donazioni);
Omar Colombi, Claudio Me-
rigo e Giuseppe Vaccarini (75
donazioni); Roberto Agogeri,
Cristina Barbagallo, Gian-
franco Bianchi, Severino Ca-
stellini, Gianfranco Cattaneo,
Paolo Malandra, Antonino
Mauro, Ilaria Pesatori, Davi-
de Possenti, Claudio Premes-
si, Massimo Rossetti, Tom-
maso Rossi, Marzia Sartor,
Marco Scazzoli, Saverio Si-
mone e Attilio Vigo (50 dona-
zioni); Silvia Bianchini, Paolo
Fumagalli, Nadia Guano, Ali-
ce Locatelli, Loredana Lon-

Zappacosta
tesoriere
regionale

Nelle foto di Ferrari
la festa dell’Avis

gari, Riccardo Malabarba, Sil-
vio Marchetti, Manuele
Mombrini, Massimo Pedraz-
zini, Mirko Pedrazzini, Paolo
Pellegatta, Angelo Pelosi, Ste-
fano Rombi, Adriano Rossi,
Alberto Sacchetti, Giovanna
Soresina, Alberto Spagnoli,
Vladimiro Traini, Sonia Vercel-
lesi, Massimo Visinoni e Mario
Zumbo (32 donazioni); 

Anche due cavalieri
Roberto Ameondi, Elisabetta
Arienta, Luminita Bolhet, Si-
mone Cappellato, Katya Ca-
striota, Mauro Cavedini, Lui-
gia Cocchi, Gabriele Coltri,
Mario Corrada, Alessandro
Esposito, Elena Esposti, Ales-
sandro Falanga, Alessio Ferra-
rio, Filippo Gaglio, Marco Gi-
rondelli, Giorgia Granelli,
Francesco Grieco, Alfio Inso-
lia, Alessandra Locati, Jona-
than Luinetti, Arturo Maggi,
Marco Massari, Fabrizio Maz-
zuoli, Daniele Melis, Andrea
Migliavacca, Giovanni Miotto,
Massimiliano Munafò, Raffae-
le Noschese, Maryna Orendo-
vych, Nicola Ottolini, Luca
Painelli, Elisa Peroncini, Rosa-
ria Princiotta, Paolo Rivetti,
Giulio Rocca, Mattia Rubin,

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
avis.melegnano@virgilio.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 5
Domenica 21
ottobre

Inserzioni pubblicitarie

Stefano Sfondrini, Michele Si-
ciliano e Irene Vaccarini (16
donazioni); Silvia Alemagna,
Sandu Balau, Vito Battaglia,
Giacomo Benissimo, Loris Bo-
nifazi, Pietro Bracchi, Andrea
Brambati, Shorena Butskhri-
kidze, Giovanna Calvaruso,
Anna Maria Caseri, Salvatore
Cerbasi, Dumitru Rares Cio-
buca, Martina Crotti, Pasquale
De Rosa, Massimo Del Togno,
Gaia Erba, Davide Fiordi, Da-
niele Guglielmetti, Stefano
Lazzari, Matteo Lo Conte,
Francesco Lucchese, Fausto
Maddeo, Filippo Maglio, Giu-
lio Marinucci, Claudia Marsi-
co, Elena Mazzola, Simone
Ostagoli, Enrica Pazzini, Irene
Pelosi, Maria Rosaria Pinto,
Luciano Pizzi, Luca Rastelli,
Fabio Sara, Luciano Sisto, An-
tonio Surrente, Stefano Tarqui-
ni, Miriana Tartarone, Veroni-
ca Trombetta, Cristina Tullini e
Ilaria Zoncada (8 donazioni).
La giornata di festa si è infine
conclusa con il pranzo al risto-
rante Telegrafo partecipano da
decine di avisini, che rappre-
sentano un vero e proprio te-
soro per la realtà locale (nella
foto 2 i volontari Avis con gli
alpini).

Tornano i concerti nella chiesa dei Santi Pietro e Biagio pro-
mossi da Bruno Gentili con il gruppo “Amici della chiesa dei
Santi Pietro e Biagio”: il 25 settembre sarà la volta del duo com-
posto da Elena Piva (arpa) e Luca Stocco (oboe); nel ricordo
di Debussy nel centenario della morte, sulle musiche di Gluck,
Britten, Debussy, Andres, Hasselmans Pasculli, l’evento avrà
come filo conduttore "La natura tra mito e realtà". 

Evento di qualità
La manifestazione si concluderà il 9 ottobre con i giovani pia-
nisti del conservatorio “Giuseppe Verdi” di Milano impegnati
sulle musiche di Mozart, Chopin, Liszt, Prokofiev e Bartok. I
concerti saranno offerti gratuitamente alla cittadinanza: du-
rante le serate il pubblico sarà invitato a donare un’offerta de-
stinata al restauro e alla conservazione della chiesa dei Santi
Pietro e Biagio.

Concerti al via
Nella chiesa del centro

Foto 1

Foto 2
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Anche i corsi di Università della terza età, Scuola sociale e Circolo artistico
Raffica di eventi per la Melegnano di ritorno dalle vacanze estive

Elettra Capalbio

“Il Gran galà del bel
canto” e i corsi del-
l’Utem, ma anche le

attività di Circolo artistico e
Scuola sociale. Eventi a raffica
per la Melegnano di ritorno
dalle vacanze: la grande no-
vità è rappresentata dal “Gran
galà del bel canto” nelle
splendide sale del castello
Mediceo. Promossa dall’as-
sessorato alla cultura guidato
da Roberta Salvaderi e curata
da Rosanna Galli, la manife-
stazione vede nel ruolo di
protagonista "Il bel canto a
Milano", compagnia musi-
cale diretta dalla soprano
Monica Mariani, che porta in
scena uno straordinario re-
pertorio di arie celebri con
artisti di eccellenza. Tutti in
calendario dalle 20.45 nella
sala delle Battaglie del ca-
stello, con ingresso libero
sino ad esaurimento posti, il
primo appuntamento è an-
dato in scena venerdì 21 set-
tembre con "Rossini e altre
storie: dall’Opera all’Ope-
retta": accompagnati al pia-

Gran galà per celebrare il bel canto

noforte da Svetlana Sayad, a
giocare un ruolo di primo
piano sono stati la soprano
Monica Mariani e il baritono
Giorgio Valerio. 

Artisti d’eccellenza 
In programma per venerdì 28
settembre, la seconda serata
sarà un viaggio nelle sonorità
mediterranee tra l'operetta
spagnola, il flamenco e la clas-
sica canzone mediterranea:
oltre alla soprano Monica Ma-
riani, i ruoli di protagonisti sa-
ranno affidati al tenore

Nella foto
gli artisti 
del Circolo

Giuseppe Veneziano, al mae-
stro accompagnatore Gian
Francesco Amoroso e alle bal-
lerine di danza spagnola Ro-
sanna Galli ed Elena Lepratto.
Venerdì 5 ottobre chiuderà in-
fine la rassegna "Colazione da
Tiffany", una serata dedicata
ai brani famosi di film indi-
menticabili, che verranno
nuovamente interpretati dalla
soprano Monica Mariani ac-
compagnata al pianoforte dal
maestro Claudio Tarantola.
Nel frattempo è ripresa a
pieno ritmo l’attività del Cir-

colo artistico che come da tra-
dizione, nella sede in via VIII
Giugno 5, organizza corsi di
pittura, scultura, disegno e
arti varie. 

Iscrizioni aperte
Le iscrizioni al Circolo arti-

stico, che danno la possibi-
lità di frequentare tutti i
corsi, sono aperte tutto
l’anno: le prime due prove
sono da considerarsi di
prova e gratuite. Chi è inte-
ressato può inviare una mail
a circoloartistico1976@li-
bero.it oppure passare nella
sede in via VIII Giugno la do-
menica mattina dalle 10 alle
12. Sempre in questi giorni,
intanto, ha preso il via l’atti-
vità della Scuola sociale, che
prevede corsi di restauro
mobili, pittura, disegno,
ballo e hatha yoga. Per infor-
mazioni o iscrizioni, telefo-
nare allo 02/9834087, inviare
una mail a scuolasociale@ti-
scali.it o presentarsi nella
sede di via Marconi dal lu-
nedì al venerdì dalle 15 alle
18. Da segnalare infine i corsi
dell’Università della terza
età, che prenderanno il via il
3 ottobre: la segretaria del-
l’Utem sarà aperta per le
iscrizioni dalle 14.30 alle
16.30 all’oratorio in viale Pre-
dabissi. Per informazioni te-
lefonare al 334/3330703 o
inviare una mail a utem.me-
legnano@virgilio.it.  

Rassegna
musicale
in castello
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Festa da tutto esaurito a Melegnano, che gran successo per la Croce bianca. Or-
ganizzata per la prima volta nella gloriosa palazzina Trombini, la tradizionale ma-
nifestazione promossa dalla storica associazione presieduta da Enrico Ceriani ha
riscosso l’unanime apprezzamento della popolazione locale. 

Quanti eventi per il quartiere Giardino Festa da tutto esaurito per la Croce bianca

Organizzato dalla Cisl locale con la formidabile Elide Peletti, un nutrito gruppo
di melegnanesi è stato protagonista del suggestivo viaggio in Cina, durante il quale
hanno visitato Pechino, Shangai e Nanchino. Ma hanno anche gustato la squisita
anatra laccata ed i famosi spiedini di scorpione.

Viaggio in Cina per gli amici della Cisl

Viaggio nell’affascinante Ciociaria per gli amici della classe 1946 (foto Franco Gallieni): in compagnia di parenti e amici, i
72enni di Melegnano hanno trascorso cinque giorni in allegria ricordando i momenti spensierati vissuti in gioventù. L’ap-
puntamento è per il 2019, ma la meta è top secret.

La classe 1946 nella splendida Ciociaria

Anche il Floorball Giants protagonista alla sagra del Montorfano, dove ha orga-
nizzato una giornata all’insegna dell’unihockey, versione indoor dell’hockey su
ghiaccio: il pomeriggio di sabato è stato dedicato alla promozione dell’innovativo
sport, che conta già diversi appassionati tra Melegnano e i Comuni vicini.

Anche l’hockey al Montorfano

45 anni di nozze per Gianni Roveda e Maria Papaleo. Tanti auguri da amici e
familiari.

Tanti auguri!!!

Banchetti e giochi, pony e musica: grande successo a Melegnano per la sagra del
Giardino. Anche quest'anno la tradizionale festa di quartiere non ha certo deluso
le attese: sono stati molteplici gli eventi promossi dai commercianti con il comitato
Giardino, che hanno visto un continuo via vai di gente. 

Tanti auguri!!!

Bruno Buccetti compie 80 anni. Tanti
auguri dalla moglie Maria con parenti
e amici. 

Nozze d’oro!!! 

50 anni di matrimonio per Antonio
Franchi e Rosanna Fedeli. Tanti auguri
da parenti e amici.

55 anni insieme!!!

Sposati da 55 anni: è festa grande con
i parenti e gli amici per Paolo Cilano e
Marina Ferri. 
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto
CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano
Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario
Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20
24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti
Edilizia
CimiterialeBelloni

Onoranze Funebri
Agenzie di:

Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Antonio Arcuri

A tre anni dalla scom-
parsa del proprio caro,
la moglie, i figli, la nuora
e i nipoti lo ricordano
con immutato affetto
nella Messa di suffragio
del 29 settembre alle
8,30 in basilica.

Giuseppina
Zucchelli Bedoni

di 90 anni
Figura molto popolare
nel quartiere Carmine,
per interi decenni ha
giocato un ruolo di pri-
mo piano nel mondo
del volontariato par-
rocchiale: è stata tra le
fondatrici del Gruppo
caritativo del Carmine,
il movimento forte-
mente voluto dal parro-
co don Giuseppe Pelle-
gatta per aiutare le
famiglie in difficoltà, gli
stranieri, gli anziani, gli
ammalati e i progetti
dei missionari in varie
parti del mondo. Sem-
pre nell'ambito parroc-
chiale, si è occupata de-

Gaetano
(Nino) Lusardi

di 83 anni
Ne danno annuncio la
moglie Luigia, la figlia
Maria con Mauro, le
adorate nipoti Eleonora
e Alessandra, le sorelle
Angela e Antonia, le co-
gnate, i nipoti con i pa-
renti tutti,  a cui in tanti
si sono stretti in questo
momento di dolore.

Emiliana 
Bossi Farina

Due anni sono trascorsi dalla
scomparsa di Emy, che è
sempre nei nostri cuori:
Gianni con Paolo e Claudio,
le nuore, le nipoti, le sorelle e
i fratelli La ricordano con im-
menso amore e infinita tri-
stezza. Una Santa Messa sarà
celebrata alle 18 del  29 settembre nella chiesa di San
Gaetano della Provvidenza nel quartiere Giardino.

Domenico 
Bruschi 

di 78 anni
Storico caposala del
pronto soccorso del-
l’ospedale Predabissi
di Vizzolo, ne piango-
no la scomparsa la
moglie Rosa, i figli Da-
niela con Ezio, Ales-
sandro e Valeria, i cari
nipoti Mirko, Stefano,
Ilaria e Nicola, i fratelli
e le sorelle con i paren-
ti tutti.
Eravamo tutti lì ad ac-
compagnare lui che
andava a vivere da
un’altra parte. Queste
le ultime ore da passa-
re insieme sulla terra.
Addolorati, quasi im-

gli arredi per la chiesa
di Santa Maria del Car-
mine, a cui è stata pro-
fondamente legata. La
sua attività a favore del
prossimo non si è mai
interrotta: sempre alla
guida del Gruppo cari-
tativo e affiancata dal
parroco don Luigi Cit-
terio, negli ultimi anni
ha collaborato con la
Caritas e il Centro
d’Ascolto, del quale è
stata parte del gruppo
costituente. Ma è stata
anche ministro dell’Eu-
carestia portando la
Comunione a casa dei
malati. 
Concelebrati dal sacer-
dote di Melegnano don
Paolo Fontana, i fune-
rali nell’amata chiesa
del Carmine sono stati
presieduti dal vicario
parrocchiale don An-
drea Tonon, che ne ha
rimarcato l’infaticabile
impegno a favore del
prossimo. Una grande
folla ha preso parte al-
l'ultimo saluto a Giu-
seppina Bedoni, che
certamente rimarrà nel
cuore di quanti hanno
avuto la fortuna di in-
contrarla.

pauriti da questa mor-
te non annunciata, an-
che se la malattia lo in-
seguiva da tempo. Le
sue passioni più gran-
di: la famiglia e il pron-
to soccorso dell’ospe-
dale Predabissi, la sua
seconda casa. Infer-
miere. Da sempre il
suo sogno, la profes-
sionalità indiscussa,
l’accoglienza, il rispet-
to del malato. “L’uma-
nità”, come disse nel-
l’omelia il parroco
della basilica. Il malato
si sentiva sicuro, tran-
quillo, mentre lui cuci-
va, suturava, cercando
di non turbare la per-
sona che era nelle sue
mani. E più le persone
erano in difficoltà, bi-
sognose, semplici, più
le considerava. Nessu-
na distinzione: il mala-
to era sacro. “L’ha detto
il Domenico”. La dia-
gnosi era fatta e fidu-
ciosi si sentivano quasi
guariti. Dov’è adesso,
gli angeli non hanno
bisogno di essere sutu-
rati, ma vorranno cer-
tamente ascoltare da
lui la sua storia terre-
na.
Maria Rosa Schiavini
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese
LIVIO REDAELLI
339 6476775

Turni Farmacie ottobre ’18

Lu 1 Rinaldi Pantigliate/Comunale 1 S.Donato

Ma 2 Rinaldi Pantigliate/Comunale1 S.Giuliano

Me 3 S.Riccardo Peschiera B./Nuova S.Donato

Gi4 S.Riccardo Peschiera B./Comunale1 S.Giuliano

Ve 5 Com. 3 Peschiera B./Metanopoli S.Donato

Sa 6 Com. 3 Peschiera B./Borgolomb. S.Giuliano

Do 7 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.

8,30/12,30 Balocco Melegnano

Lu 8 Colli Peschiera B./Com. 1 S.Giuliano

Ma 9 Comunale Cerro L./S.Barbara S.Donato

Me 10 Comunale Cerro L./Comunale1 S.Giuliano

Gi 11 Comunale 3 Peschiera B./Com. 1 S.Donato

Ve 12 Comunale 3 Peschiera B./Rubisse S.Giuliano

Sa 13 Brusa Colturano/Comunale 1 S.Donato

Do 14 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.

8,30/12,30 Dezza Melegnano

Lu 15 Comunale Paullo/S.Carlo S.Donato

Ma 16 Comunale Paullo/Pellegrini S.Giuliano

Me 17 Serena Mediglia/Comunale 1 S.Donato

Gi 18 Serena Mediglia/Lomolino S.Giuliano

Ve 19 Giardino Melegnano/Poasco S.Donato

Sa 20 Giardino Melegnano/Borgoest S.Giuliano

Do 21 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.Comm.

8,30/12,30 Petrini Melegnano

Lu 22 Petrini Melegnano/Comunale1 S.Giuliano

Ma 23 Carpiano Carpiano/Metanopoli S.Donato

Me 24 Carpiano Carpiano/Comunale1 S.Giuliano

Gi 25 Comunale Pantigliate/Comunale 1 S.Donato

Ve 26 Com. Pantigliate/Borgolomb. S.Giuliano

Sa 27 Comunale Vizzolo/S.Barbara S.Donato

Do 28 Com. 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.

8,30/12,30 Balocco Melegnano

Lu 29 Gaspari Cerro L./Comunale 1 S.Donato

Ma 30 Gaspari Cerro L./Comunale1 S.Giuliano

Me 31 Com. 3 Peschiera B./Comunale 1 S.Donato

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj Centro Comm.
Esselunga S.Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Stroncato dalla malattia a soli 49 anni

Gino Rossi

Proprio secondo i suoi
desideri, al termine
dei funerali, sul sagra-

to della basilica, gli innu-
merevoli amici hanno can-
tato tra le lacrime “Piccolo
fiore”. Se ne è andato così,
in un caldo giorno di set-

Il sorriso grande del Lele

tembre, Daniele Soffientini,
per tutti Lele, stroncato da
una malattia che non ti la-
scia scampo. Classe 1969,
da qualche anno viveva a
Codogno con la moglie
Giorgia e il piccolo Gioele,
che tanto gli assomiglia. Ma
la sua vita era sempre qui,
nella sua Melegnano, dove
ogni lunedì si trovava per la

Nella foto
Daniele 
Soffientini

partita di calcetto con gli
amici di sempre, quelli con
i quali aveva condiviso la
gioventù. 

Ricordo commosso
C’erano tutti ai funerali in
una basilica stracolma:
grande tifoso interista e
volontario della Croce
bianca, per tanti anni ave-
va giocato nell’Usom cal-
cio, la squadra dell’orato-
rio San Giuseppe, dove
cantava anche nel Coro
della gioia. “Il calcio e la
musica, del resto, sono
stati la sua grande passio-
ne - raccontano commossi
gli amici di Melegnano -:
sempre con il sorriso sulle
labbra e la battuta pronta,
che non ha perso neppure
durante la dolorosa malat-
tia, trasmetteva a tutti noi
una gran gioia di vivere.
Negli ultimi giorni, quan-
do le condizioni si sono
aggravate irrimediabil-
mente, non ci ha detto
nulla proprio per non ve-
derci soffrire”. 

Applauso struggente
Era talmente legato alla
sua Melegnano, che l’ha
scelta per l’ultimo saluto
affidato ai canti dell’amato
Coro della gioia e alle pa-
role di monsignor Alfredo
Francescutto, prevosto in
città dal 1967 al 2001, il sa-
cerdote della giovinezza
allegra e spensierata: ed
anche in questo caso, co-
me tante volte in passato,
il 93enne don Alfredo ha
risposto presente. Al ter-
mine della liturgia, dopo
averne tratteggiato le tante
virtù, è stato proprio lui a
chiamare lo struggente ap-
plauso con cui parenti e
amici si sono sciolti nel
commosso ricordo dei
tanti momenti felici vissuti
in sua compagnia. E poi
quell’ultimo desiderio, la
canzone “Piccolo fiore”
cantata dagli amici in la-
crime, che ogni tanto vol-
gevano lo sguardo lassù al-
la ricerca del suo volto
sorridente. Ciao Lele, non
ti dimenticheremo.

Colombo nelle parole degli Amuse-Muse tribute band

Stefano 

E’ con molta, molta diffi-
coltà che scriviamo, ma
crediamo sia il caso di dir-
lo. Siamo sconvolti, deva-
stati, straniti e increduli al-
la notizia che Giò non è
più con noi, da un male-
detto 29 luglio. Era la per-
sona che meno meritava
quanto è successo, e per
tutta la vita penso che ma-
lediremo la sorte fottuta-
mente ingiusta. Non sono
frasi fatte, odio le parole di
circostanza e no, non sono
tutti bravi quelli che se ne
vanno. Lui sì. Una delle
persone più razionali che
abbia finora conosciuto, di
gran lunga superiore a
gente dal maggiore “status
quo” ma dall'intelligenza e
umanità grandi come bri-
ciole. È l'amico che, co-
munque vada, dovunque
sia, ti fa stare bene, perché
pieno di vita e capace di
trasmettertela. È l'amico
che non ha Facebook, usa
con parsimonia What-
sapp, che alle dinamiche
dei social preferisce l'aria
aperta - e un po' ti fa ver-
gognare di essere seduto
ad un pc ad ingobbirti -,
che se deve dirti una cosa

Ricordo di un grande amico
alza la cornetta, anche so-
lo per sentirti e strapparti
una risata, e sticazzi se sei
a lavoro. 

Sincero e leale
È l'amico e bassista che
per festeggiare i comple-
anni porta alle prove vino
e salumi della sua zona, o
improvvisa una grigliata,
probabilmente illegalissi-
ma, fuori dalla saletta. Per-
tanto ci perdonerà, spero,
se vado contro al suo mo-
do di fare scrivendo qual-
cosa di prolisso e forse
drammatico, ma arriva di-
retto dal cuore e ci tengo a
farlo. Prendetevi un mo-
mento per leggere queste
poche righe perché vor-
remmo raccontarvi una
persona che tanto ha dato
a chi l'ha conosciuta an-
che per un momento:·Giò
è la persona che, compar-
sa nelle nostre vite solo sei
anni fa, vorresti avere co-
nosciuto tanti, tanti·anni
prima. È l’amico che, se

hai un problema, se ne fa
carico e cerca una soluzio-
ne. O se una soluzione non
c’è ti solleva, e ti fa capire
che quel problema in real-
tà non è effettivamente co-
sì grande quanto tu lo per-
cepisca, che c’è sempre
qualcosa di positivo. Ma-
gari in modo rude, diretto,
ma sincero e leale, come
nessuno abbia mai incon-
trato. 

Vuoto incolmabile
Parlo un attimo per me,
Stefano, perché se sono
cambiato, se sono miglio-
rato in questi anni, e ho
trovato anche più fiducia
in me stesso lo devo tanto
a Giò. Si contano sulla
punta di una mano le per-
sone con cui in questo
momento avrei fatto a
cambio: una è certamente
Giò. È una di quelle perso-
ne la cui assenza lascia un
vuoto incolmabile, inac-
cettabile, che genera rab-
bia. È il fratello grande che
non avevo, e mi manca
tanto. Penso di poterlo di-
re anche per Marco e Ales-
sandro, perché ormai è di
famiglia, avendo condiviso
tanti momenti importanti.
Ora il pensiero, e un ab-
braccio affettuoso va alla

sua famiglia, a Laura, al
piccolo Gabriele in parti-
colare. Non sappiamo co-
sa sarà degli Amuse, e ne-
anche vogliamo pensarci
ora. Il gruppo era nato con
degli obiettivi mai rag-
giunti, ma non ci è mai im-
portato realmente, perché
con un semplice scambio
di messaggi tramite Inter-
net avevamo creato qual-
cosa di molto più bello, e
che prosegue anche senza
uno strumento in mano.
Ed è per questo che ringra-
zio ancora Giò per avere
trovato e chiamato il mio
numero quel pomeriggio
del 22 maggio del 2012.

Musica
e calcio
Le grandi
passioni

Grande
voglia 
di vivere

Nella foto 
Giovanni 
Colombo
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Il gran varietà del “Melegnanese”
Parla il regista Arturo Boiocchi 

Massimiliano Curti

Da oltre mezzo se-
colo è uno dei
protagonisti del

mondo teatrale di Mele-
gnano e non solo: in
stretta sinergia con Cri-
stiano Di Vita, toccherà
ad Arturo Boiocchi la re-
gia del grande varietà in
calendario per il 27 e il
28 ottobre, attraverso il
quale il nostro “Mele-
gnanese” festeggerà nel
migliore dei modi il
mezzo secolo di presen-
za sul territorio. 

Ma partiamo dall’ini-
zio…
Sono passati più di 50
anni, ma lo ricordo co-
me fosse ieri: ho debut-
tato come attore il 18
febbraio 1967 nella
commedia “Isidoro hai
preso un granchio” di-
retta dal coadiutore
dell’oratorio San Giu-
seppe don Carlemilio
Leoni, sacerdote che
tanta attenzione ha ri-
servato all’arte dello
spettacolo e dello sport.

“Don Carlo, el Culumbin e…”

Dopo aver frequentato
due corsi di regia a Mila-
no, spronato proprio da
don Carlo, nel 1972 creai
la prima compagnia tea-
trale, “La corda comica
del fil de fer”: in quegli
anni sul palcoscenico
facevo coppia fissa con
Giuseppe Chieppi, for-
mavamo un bel duo de
“mal tra insema”. 

Arriviamo al 1980…
La compagnia cambia
nome e diventa la
“Nuova corda comica
del fil de fer”: del vec-
chio gruppo non c’è più
nessuno, ci sono invece
i ragazzi dell’oratorio.
Nasce così la coppia Sil-
vio Leni-Gianmario Fo-
gliazza ben supportata
dalla forza comica di
Candida Triulzi, che fa-
ranno divertire un
mondo il pubblico me-

legnanese. 

Il 1984 è l’anno de “Il
Mosaico”…
La compagnia teatrale
rimarrà in vita sino al
2000: in tanti anni sono
stati innumerevoli gli
spettacoli, la massima
parte dei quali legati a
storia locale, tradizioni e
lingua dialettale, che
hanno sempre rappre-
sentato il filo conduttore 
della mia attività teatra-
le.   

Hai lavorato con decine
di attori…
Per citarli tutti, non ba-
sterebbe una pagina: ri-
cordo Angelo Soffienti-
ni, Franca Castagnetti,
Cristiano Di Vita, Delia
Ravera, Magda Bertolet-
ti, Ilaria Marchesi, Ro-
berto Campolunghi, An-
gelo ed Elena Lavesi.

Nel 2004 sei di nuovo
sulla cresta dell’onda…
Nasce la collaborazione
con l’Avis locale guidata
dall’ex presidente Lam-
berto Zappacosta, gra-
zie alla quale portiamo

Gente
sempre 
nuova

Nella foto 
Arturo Boiocchi

in scena i “Quater pass
in galleria”, commedia
che vede la presenza
dell’indimenticabile
Giovanni Colombo (el
Culumbin) e dei vetera-
ni Angelo Lavesi e Gio-
vanni Biggioggero. Il tut-
to completato dalla
regia degli spettacoli  di
Coro della gioia e Grup-
po Jcm andati in scena
tra il 1977 e il 2002.

Negli ultimi anni, inve-
ce…
In rappresentanza dello
Juventus club, sei stato
proprio tu a contattarmi
nel 2014 per portare in
scena uno spettacolo
teatrale in occasione dei
30 anni del sodalizio
bianconero, il cui rica-
vato sarebbe andato alla
parrocchia di San Gae-
tano. E’ nata così la
compagnia teatrale
dell’Una Tantum, i cui

spettacoli in questi anni
hanno sempre riscosso
un incredibile successo.

Il resto è storia di questi
giorni…
Sin da subito ho accolto
con grande entusiasmo
la proposta degli amici
del “Melegnanese”, che
da mezzo secolo rappre-
senta un punto di riferi-
mento per la realtà loca-
le. Quello in scena a fine
ottobre sarà per certi
versi un evento unico
nella realtà locale, all’in-
terno del quale gli
sketch teatrali si alterne-

ranno alla musica e ai
balletti per un appunta-
mento davvero da non
perdere.

Qual è il tuo segreto?
Grazie alla possibilità di
conoscere gente sempre
nuova, l’attività teatrale
accresce costantemente
il mio bagaglio di espe-
rienza. E poi mi diverto
ancora un sacco: alla fi-
ne è proprio questo il ve-
ro segreto.

Simpatico, brillante e irriverente
Il popolare Bonacina si racconta

Elettra Capalbio

Quando “Il Melegnanese” ha
chiamato, non ci ha pen-
sato due volte: “Siete

un’istituzione, non potevo dire di
no”. Ci sarà anche il popolare
Tony nel grande varietà in pro-
gramma il 27 e 28 ottobre: simpa-
tico, brillante e irriverente,
Bonacina è uno dei personaggi
simbolo della Melegnano degli

I Trappers, i Sudisti e…

anni Sessanta e Settanta. “Ero an-
cora all’asilo e già mi divertivo a
cantare - racconta scavando nei
ricordi del passato -. A fare sul
serio, invece, iniziai a metà degli
anni Sessanta con i Trappers, i Su-
disti e i Moonboys, tutte band con
le quali cantavo i grandi successi
dell’epoca: dai Beatles ai Rolling
Stones passando per Lucio Batti-
sti e Adriano Celentano. In quegli
anni, durante un concerto in quel
di Castel San Giovanni, avemmo
addirittura più successo della fa-
mosa Patty Pravo". 

Beatles e Celentano
La sua carriera è quindi conti-
nuata in Svizzera e in Inghilterra,
in Germania e ad Hong Kong. "Il
mio segreto? Certamente lo stra-

Ero all’asilo
e già cantavo

Nella foto 
Bonacina
in concerto

Esperienza
impagabile

ordinario rapporto che ogni volta mi
legava al pubblico - confida ancora
con il sorriso sulle labbra -. Non persi
la pazienza neppure quella volta in
cui, mentre stavo cantando My way,
una signora si avvicinò al palco per
chiedermi una mazurka. Proprio in
virtù del profondo rispetto per la pla-
tea, solo due volte cantai in play-
back: la prima alla festa della Croce
bianca, non avevo davvero più voce.
E la seconda ad un’esibizione nella
villa dei Ligresti, dove non ci ascol-
tava nessuno. E allora, mi chiesi, per-
ché devo cantare?". 

Anche a Hong Kong
Nonostante il tempo che passa, il mi-
tico Tony è sempre sulla cresta del-
l’onda: accompagnato da Giulio
Benzoni alla chitarra e Fortunato Ac-
quato alle tastiere, continua ad esi-
birsi sull’intero territorio, dove sono
sempre in tanti ad applaudirne le
performance canore. "Ringrazio tutti
gli amici che in questi anni mi hanno
seguito con passione e innata simpa-
tia - conclude non senza un pizzico
di commozione -. Durante i tanti
concerti in giro per il mondo, mi
sono sempre sentito parte di una
grande famiglia".

A poco più di un mese dal grande appuntamento
di fine ottobre, andiamo alla scoperta dei prota-
gonisti del varietà promosso dagli amici del Me-
legnanese per festeggiare il mezzo secolo di vita
dello storico quindicinale locale (nella foto da si-
nistra Curti, Marzi, Massasogni e Girompini).

27 e 28 ottobre
La doppia serata sarà sabato 27 ottobre ore 21 e
domenica 28 ore 15.15 nel teatro di San Gaetano
in via degli Olmi: i biglietti sono in vendita alla
merceria Marcellina ina via Frisi a Melegnano.

Il Melegnanese
Che gran varietà

Scopriamo i protagonisti
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Cultura - Storia Melegnanese

Melegnano era lontanissima da
noi, ragazzi degli anni Settanta, cre-
sciuti in fretta in borghi isolati tra
cascine e risaie. Il nostro ambiente
rurale contrapposto all’immagine
vitrea e riflettente di una Melegna-
no in evoluzione ci imponeva una
rigorosa soggezione. Ma al tempo
stesso pensavamo alla città come
una naturale alternativa alla vita
claustrale del paese, a qualcosa di
nuovo che andava oltre il circoscrit-
to limite della campagna. Era la no-
stra meta. Arrivavamo con ogni
mezzo, ci specchiavamo in vetrine
affollate e ci tuffavamo tra la gente,
in quella teatralità cittadina, mo-
derna, operosa e schietta. 

Gli anni
Settanta

Fermento 
in città

La versione di Prandi

Nella foto
gli anni
Settanta

L’incanto di Musicolepsia
La sale prove di Melegnano 

Tutti gli appassionati di musica
che hanno provato a strimpel-
lare un qualsiasi strumento, da

solista o in gruppo, conoscono la dif-
ficoltà di trovare l’ambiente adatto
per  le prove. Almeno sino a qualche
anno fa era quasi impossibile evitare
scontri con genitori, vicini di casa o
quanti si trovavano nel raggio uditi-
vo dei suoni prodotti dagli artisti in
questione. La ricerca della mitica
cantina o l’isolata stanza di una ca-
scina semi-abbandonata era opera
degna dei cercatori d’oro nei fiumi
del Far West. Grazie alla presenza di
Musicolepsia, da qualche anno tutto
questo non è più un problema: a co-
sti veramente irrisori, anche Mele-
gnano dispone di una “sala prove”
con annessa sala di registrazione. 

La musica si respira
La parte tecnica del locale è formata
da una serie di sale, insonorizzate ed
attrezzate, dove si può provare in as-

Sensazioni uniche

soluta tranquillità: la presenza del
wi-fi consente di collegarsi a qualsia-
si sito o sistema, magari per scarica-
re le basi. Il tutto completato da am-
plificazione, microfoni e
strumentazione varia. Ma non è solo
questo: in realtà Musicolepsia è il lo-
cale dove la musica si respira, si sen-
te, si tocca e, come suggerisce l’eti-
mologia del nome, si prende. 

Atmosfera magica
Il luogo è adatto sia per chi suona
sia per chi ascolta: è davvero breve
il passo dal palco, dove si esibisco-
no i musicisti, al tavolo, dove non

Nella foto
di Passoni

la sala prove

La musica
si sente,
si respira,
si tocca

Cultura e arte
Melegnano in quegli anni pur con le
evidenti tensioni sociali era viva, pul-

sante, era il crogiolo di una impren-
ditorialità spontanea, elemento non
raro in questa terra generosa. Mele-
gnano era per noi il baricentro dove
confluivano nuove esperienze, l’ini-
zio di una conoscenza fatta di arte e
piccole cose di ottimo gusto. Era la
Melegnano dalla forte presenza cul-
turale, attiva nei suoi vari circoli, nei
cinema e nei teatri, ma lo era anche
per la sua frivola ingenuità, quella del
sabato pomeriggio, delle boutique,
dei salotti buoni e dei caffè esclusivi.
Risorse che in autunno si valorizza-
vano e abbellivano con i colori am-
brati, tenui e riservati: una città in pe-
renne attesa, fino alla primavera, per
la sua Festa più importante. 

Luciano Passoni

può mancare uno dei molteplici
piatti proposti dal discreto menù o
un bel calice di una (per non esage-
rare) delle tante birre di qualità. Le
due anime, dell’artista e dello spet-
tatore, o meglio ascoltatore, si fon-
dono quasi a confondersi. Chi suo-
na e chi ascolta è coinvolto in
un’atmosfera magica, che regala
sensazioni difficilmente riscontra-
bili in ambienti più grandi. Se poi
volete, prima o poi tutti i musicisti
cadono nella tentazione, è possibi-
le anche incidere il vostro disco.
Giorgio, Raffaele e Laura vi aspetta-
no: il resto tocca a voi.

Noi
Potessimo noi
camminare insieme,
e berci
questo sole d’autunno,
e ridere
fino ad avere 
gocce di sale negli occhi
e sabbia
nei nostri capelli di seta.

Maria Rosa Schavini

Autunno
Tempo nostalgico
di giornate luminose.
La natura ricompensa
l’antico ricordo,
mostrando sulla terra
un tappeto variopinto
di foglie rosse, verdi
e gialle come uscite
da un pennello artistico
del pittore autunnale.

Matilde Zanzola

Oceano
Stilla d'infinito
L'anima mia
M'annienta un riflesso
Bagliore d'eterno

Marco Carina

L’angolo 
della 
poesia

PARMIGIANI PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici
Bilanciatura elettronica
Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
M E L E G N A N O
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Hanno cresciuto ai valori più sani intere generazioni di giovani
Il Rino e Minniti hanno fatto la storia dello sport melegnanese

Clarissa Nobili

Hanno cresciuto ai valori più sani
intere generazioni di giovani, che
li ricordano ancora con tanto af-

fetto. Stiamo parlando di Rino Zamproni
e Domenico Minniti: il primo nel calcio e
il secondo nel basket, sono entrati a pieno
titolo nella storia dello sport locale. Classe
1945, “il Rino” (come ancora lo chiamano
tutti) ha allenato le categorie giovanili del-
l’Usom (pulcini, esordienti e giovanis-
simi) dal 1972 al 1998: in un quarto di
secolo ha vinto ben 18 campionati, 30 tor-
nei e 2 titoli lodigiani. Ma dell’Usom è
stato anche presidente e segretario, diri-
gente e accompagnatore. “E dire che,
dopo le prime vittorie, Milano e Inter mi
volevano per il loro settore giovanile - è
solito ricordare -. Per me che facevo il po-
stino, allenare sarebbe diventato un la-
voro vero e proprio. Un giorno però,
quando arrivai al centro sportivo in largo
Crocetta, mi si avvicinò un bambino con
le scarpe di calcio in un sacchetto di pla-
stica”. 

Lealtà e rispetto
“Rino - mi chiese con aria sconsolata -,
ma è vero che vai al Milan?”. In quel mo-
mento capii che l’Usom sarebbe stata la
squadra della mia vita: niente e nessuno
avrebbe potuto spezzare il nostro grande
amore”. Classe 1939, di origini calabresi,
Minniti approda in città nel 1959 per in-
segnare materie tecniche nelle scuole
d’avviamento e sporadicamente educa-
zione fisica in quelle serali. Grazie al fon-
damentale contributo dell’allora
coadiutore dell’oratorio don Carlemilio
Leoni e del cavalier Ermenegildo De
Rossi, nel 1967 nascevano prima l’Usom
basket e quindi la Pallacanestro Mele-
gnano, di cui proprio Minniti è sempre
stato l’anima. Sotto la sua direzione tec-
nica, in breve tempo nacque un settore
giovanile d’eccellenza, dal quale passa-
rono migliaia di ragazzi. A quella alla Pal-
lacanestro Melegnano, ben presto si
affiancò l’attività nelle scuole Frisi e delle
Suore domenicane, che l’hanno visto di
nuovo nel ruolo di protagonista. 

Sportività ed educazione
“Attraverso i nostri sport - confidano en-
trambi -, abbiamo cercato di educare i ra-
gazzi al rispetto e alla lealtà, alla sportività
e all’educazione, i valori cardine della vita
di tutti i giorni”. E poi c’era la parte squi-
sitamente sportiva, nella quale sono stati
dei gran maestri. Con loro in panchina,
infatti, i ragazzi davano sempre il mas-
simo.  “All’inizio del match, lo dicevo sem-
pre ai miei giocatori - rivela ancora
Zamproni -: se gli altri sono più forti, pos-
siamo anche perdere, ma dobbiamo dare
l’anima per ribaltare il risultato”. Ma era
anche lo sport come palestra di vita. “I
problemi personali di ciascuno erano

Due maestri di vita Bakary
da urlo

Dal dramma del Senegal alla vittoria ai
campionati italiani di atletica: tra le file
dell’Atletica leggera Melegnano (nella
foto gli atleti con il presidente Andrea
Caliendo), il 21enne Bakary Dandio vin-
ce sia i 400 metri (49”45) sia gli 800
(2’01”89) nella categoria Seniores ai
campionati nazionali del Centro sporti-
vo italiano (Csi). Ma il giovane conqui-
sta anche la medaglia d’argento sui 200
con l’ottimo tempo di 23”01: arrivato in
Italia nel 2014 grazie ad un permesso
umanitario, dal marzo 2016 è ospitato
da una famiglia di Melegnano

Ottimi risultati
Anche l’anno scorso si era peraltro im-
posto sui 400 metri nei campionati na-
zionali Csi: sempre per quanto riguarda
l’Atletica leggera Melegnano, Simone
Forte ha vinto l’oro nel peso Allievi con
la misura di 11.42, mentre Federica
Zambelli è arrivata seconda nell’alto tra
le Allieve con 1.45. Nella categoria Ama-
tori A, infine, Cinzia Ravizza ha conqui-
stato l’argento sui 400 (1’16”01) e il
bronzo sui 200 (34”24).

condivisi da tutti - racconta Minniti -: la
ricerca di un posto di lavoro e la partenza
per il militare, la scelta di una facoltà uni-
versitaria e i diktat femminili (o me o la
pallacanestro!). Quando ci si incontrava
per la strada, la domanda era una sola:
“Come va la Pallacanestro Melegnano?”.
Oltre ad essere entrati nella storia dello
sport locale, insomma, il Rino e Minniti
sono stati due grandi maestri di vita.

Nelle foto
Zamproni
e Minniti

Atletica leggera

Scuola
di vita

Inserzioni pubblicitarie



sabato 22 settembre 2018 • numero 17  ilMelegnanese 15

Sport ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

Grande successo per la tradizionale manifestazione sportiva nel parco del castello

Massimiliano Curti

In occasione della 19esima
edizione della festa dello
sport, sabato 8 e domenica

9 settembre una grande folla
ha invaso il giardino all'italia-
na del castello Mediceo. Orga-
nizzato dalla Consulta dello
Sport del comune di Melegna-
no, l'attesissimo appunta-
mento sportivo ha preso il via
sabato 6 settembre con il tor-
neo della solidarietà sul cam-
po comunale in piazza Bian-
chi: promossa per l'ottavo
anno consecutivo dai club cit-
tadini di Juventus e Inter con
la collaborazione di Real Me-
legnano, Usom calcio e Sgb
Giardino, quest’anno il ricava-
to della manifestazione è an-
dato all’associazione Corti-
Rossi (nella foto 1 i vincitori
del Real Melegnano). Nella se-
rata di venerdì 7 settembre, è
andata in scena la tradiziona-
le Stramelegnano: organizza-
to dallo Sports club Melegna-
no e arrivato anch’esso alla

19esima edizione, l’appunta-
mento ha visto la presenza di
un migliaio di podisti, che
hanno sfilato con grande en-
tusiasmo per le strade della
città (nella foto 2 il gruppo più
numeroso della palestra Stu-
dio movimento)

Bagno di folla
Sabato mattina all’ombra del
castello sono stati posizionati
i gazebo delle varie società
sportive, i cui atleti arrivavano
numerosi alla festa: nelle glo-
riose sale del castello Medi-
ceo, intanto, andava in scena

il convegno "Asd/Ssd ed enti
del terzo settore: riforme, ade-
guamenti e buona pratica": il
comandante della compagnia
della Guardia di finanza di
Melegnano capitano Antonio
Serra ha illustrato con i dottori
Rita Capriotti e Fabrizio Villa-
nacci le norme e le leggi che
disciplinano la materia (foto
3). Nel pomeriggio le esibizio-
ni degli atleti hanno fatto da
prologo al bagno di folla che
domenica ha caratterizzato
una delle edizioni più belle e
riuscite. Il caldo torrido che ha
accompagnato i due giorni di
festa non ha fermato gli spor-
tivi, che hanno chiesto infor-
mazioni a dirigenti ed istrut-
tori per reperire le varie
informazioni. 

Tutti i premiati
Al culmine della giornata si
sono infine svolte le premia-
zioni degli sportivi dell’anno
(nella foto 4 tutti i premiati):
davanti a circa 2mila appas-
sionati, l'assessore allo sport e
vicesindaco Ambrogio Corti e

il coordinatore della Consulta
dello Sport del Comune di
Melegnano Stefano Surdo
hanno premiato l'istruttrice
Venanzia Biffi e l'atleta Gior-
gia Castoldi della Virtus et La-
bor, la divisione triathlon del-
la società Sports club
Melegnano, la squadra junio-
res regionale A del Real Mele-
gnano, lo storico dirigente
dell'Usom calcio Ernesto Sa-
voldi, la squadra under 18 del-
la Pallacanestro Melegnano, il
tesoriere dello Juventus club
Melegnano Marisa Boiocchi,

la squadra esordienti dell’as-
sociazione Eagles basket club
Csm, la squadra maschile del-
la Ginnastica Melegnano 75,
la squadra karatedo della so-
cietà Airone bianco e l'asso-
ciazione sportiva Judo Club
Ken Otani. 

Serietà e senso civico
Dopo la premiazione degli
esordienti di Real Melegna-
no, Usom calcio e Sgb Giardi-
no, che hanno partecipato al
torneo della solidarietà, è sta-
to infine consegnato il sim-
bolico assegno agli esponenti
dell'associazione Corti-Rossi
(foto 5). Con le prime ombre
della sera la folla si è lenta-

Una festa da tutto esaurito

Foto 3

Foto 2

A N T I C A   O S T E R I A

R I S T O R A N T E
B A N Q U E T I N G

Via Emilia
Frazione Rampina, 3
San Giuliano Mil.se
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www.rampina.it
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immagini
di Roberta
Surdo,
Luciano
Passoni 
e Emilio
Ferrari
la festa
dello sport
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mente diradata, lasciando gli
operatori indaffarati con la
rimozione dei gazebo e dei
campi gara utilizzati per le
esibizioni, ma soprattutto
con la consapevolezza di
quanto importante sia lo
sport a Melegnano. Lo sport
è disciplina, educazione e sti-
le di vita: constatare come sia

stata lasciata pulita l'intera
area interessata dalla doppia
giornata di festa, denota la
serietà ed il senso civico di
chi fa e promuove lo sport.
L'appuntamento è già fissato
per l’anno prossimo, quando
taglierà il traguardo dei 20
anni una festa tanto sentita e
ben organizzata. 

Tanti
eventi

Foto 1

Foto 4

Foto 5
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SI ALLARGA IN OGNI CAMPO IL GRANDE
SUCCESSO DI HUMAN TECAR

Quando l’energia crea benessere
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


